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AAP - Azienda comunale acqua potabile del comune di Terre di Pedemonte

L'acqua è vita
L'awenuta aggregazione dei tre comuni di Te-

gna, Verscio e Cavigliano, nel 2013, ha sancito
lo scioglimento del Consorzio intercomunale

acqua potabile, come pure le aziende acqua
potabile dei tre vecchi comuni. Di conseguenza il

comune ha dovuto redigere uno nuovo Regola-
mento dell'AAP da sottoporre per approvazione
al Consiglio comunale. Il capoverso 2 del primo
articolo (Preambolo), del nuovo Regolamen-
to, approvato nella primavera del 2014, recita

quanto segue:

2. L'acqua potabile è una risorsa limitata e
vulnerabile, indispensabile alla vita, alio svi-
luppo e all'ambiente. Come tale è considera-
ta un bene comune e un patrimonio di tutta
l'umanità.

Questo capoverso evidenzia in modo inequi-
vocabile l'importanza di questo bene primario,
chiamato anche oro blu, che è appunto l'acqua

(H20). In aggiunta al citato capoverso si

puô affermare che, l'acqua è vita, è un bene
indispensabile ed insostituibile, di cui abbiamo
bisogno ogni giorno, ed è fondamentale che
sia di ottima qualité e disponibile in quantité
adeguata.

La gestione di questa risorsa deve essere ogget-
to délia massima attenzione e cura e per rag-
giungere taie obiettivo il comune sta mettendo
in atto quanto necessario. Dalla sistematica
revisione degli impianti di produzione, capta-
zione di acque sorgive, serbatoi di accumulo,
condutture di distribuzione e stazioni di pom-
paggio come pure il previsto monitoraggio au-
tomatico in telelettura delle portate. Tutte que-
ste misure atte a garantire qualité e quantité del
bene erogato sono l'oggetto del piano generale
dell'acquedotto (PGA), tutt'ora in fase finale di
elaborazione, la cui bozza è gié stata presenta-
ta al Municipio alla fine del mese di marzo di

quest'anno. Questo strumento fondamentale,
e per legge obbligatorio, di cui il comune deve
dotarsi, contempla pure un dettagliato piano
degli investimenti, suddivisi in priorité, che fa

da piano finanziario dell'azienda. Inoltre il PGA

contiene tutte quelle misure che l'Azienda deve
adottare per poter erogare il bene potabile in
conformité igienico sanitaria. Rammento che

l'acqua potabile è considerata a tutti gli effetti
una derrata alimentäre e come taie sottosté aile

vigenti, severe, norme che ne regolano la qualité.

La gestione dell'acqua potabile è inquadrata
in un sistema giuridico istituzionale definito nei
dettagli, in modo da garantire oggi e domani
l'erogazione del bene primario. Il nuovo assetto
amministrativo prevede che la direzione stra-
tegica e politica dell'AAP dipenda direttamen-
te dal Municipio e, owiamente, dal Consiglio
comunale. Questo modus operandi, molto più
diretto rispetto al passato, permette agli orga-
ni decisionali di operare con maggior célérité.

Aspetto molto importante in caso di problemi
d'erogazione dovuti a guasti délia rete o in caso
di carenza d'acqua.
L'azienda è diretta daU'Amministrazione del
comune per il tramite dell'Llfficio tecnico che an-
novera tra i suoi tecnici un fontaniere diploma-
to, Paolo Cattomio. Paolo è impiegato a meté

tempo e si occupa di tutta la parte tecnica e

logistica dell'azienda.

Provenienza délia nostra acqua
Il fabbisogno idrico del Comune è di circa 400
mila metri cubi all'anno, questo volume è, ov-
viamente, sensibile al fatto che un anno sia più
o meno piovoso. Di questi 400'000 me, circa

l'85%, proviene dalle sorgenti, mentre il resto
proviene dall'acqua di falda pompata al serba-
toio di Verscio, dal pozzo e stazione di pompag-
gio situato in zona Comunella, nelle immediate
vicinanze del greto délia Melezza.

L'acqua di sorgente
Sull'arco alpino e nel Giura, le sorgenti sono
particolarmente abbondanti. Le acque meteori-
che penetrano nel terreno e attraversano diversi
strati geologici. Una volta raggiunti strati imper-
meabili di roccia e argilla, scorrono orizzontal-
mente su di essi fino a sboccare spontanea-
mente in superficie, circostanza che distingue le

acque sorgive da quelle sotterranee. L'attraver-
samento del suolo si traduce in una filtrazione
naturale delle acque di sorgente, che al termine
del percorso si caratterizzano per una qualité
tanto alta da rendere superfluo qualunque trat-
tamento aggiuntivo.

L'acqua di sorgente è in genere di ottima qualité
e si adatta perfettamente all'utilizzo corne
acqua potabile (da bere).

L'acqua di falda
Le risorse idriche sotterranee si rinnovano co-
stantemente grazie alla penetrazione nel terreno

delle acque meteoriche e di lago che, per ef-
fetto délia forza di gravité, penetrano nel suolo
fino a raggiungere uno strato impermeabile che

ne impedisce il passaggio. L'attraversamento
délia ghiaia costituisce un naturale processo di
filtrazione che garantisce all'acqua una buona
qualité

L'eredità
Sin dall'inizio di questa corta legislatura (3 anni)
l'Azienda ha goduto di particolari attenzioni da

parte del Municipio. Ciô che il Comune ha rice-

vuto in eredité dai vecchi Comuni è un bene di
grande valore, non voglio azzardare cifre, coloro
che ci hanno preceduto neU'amministrazione
délia risorsa idrica potabile sanno cosa intendo,
lascio a loro il difficile compito di una valutazio-
ne pecuniaria. Provate un po', ad immaginare

L'acqua di sorgente. Fonte SSIGA (Società Svizzero Industrio Gas e Acqua) www.trinkwasser.com

Schema acqua di falda

1 humus 9 motore
2 ghiaia esabbia 10 condotta verso serbatoio
3 argilla o roccia 11 riserve idriche
4 pozzo 12 troppopieno
5 filtro 13 valvoladichiusura
6 pompa 14 setaccio
7 livedo délia falda 15 rete di distribuzione
8 propagginare del 1 Ivel lo

délia falda

L'acqua di falda. Fonte SSIGA (Società Svizzera Industria Gas e Acqua) www.trinkwasser.com
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quanti Comuni o regioni, vorrebbero disporre,
come noi, di un tale bene di qualité e abbon-
dante. Pensate solo a quei Comuni, anche tici-
nesi, che ad ogni accenno di siccità hanno l'ap-
prowigionamento idrico in crisi, o che per eventi

meteorologici appena fuori norma devono de-
cretare la non potabilità dell'acqua, diramando
contemporaneamente mille raccomandazioni

per il suo uso. Da noi, fortunatamente, non è

mai successo. Di questo possiamo ringraziare
madré Natura che ci ha messo a disposizione,
o meglio, prestato, acqua di qualité ed in quantité

adeguata. Tuttavia per continuare a godere
questi "prestiti" dobbiamo, imperativamente,
vegliare sulla perfetta efficienza dell'acquedotto
nel suo insieme, operando sistematicamente la

manutenzione degli impianti. È ciô che ha fatto
e sta facendo il comune e, spero, sia ciô che
continueré a fare anche in futuro.

Ing. Bruno Caverzasio
ex capo dicastero AAP

L'acquedotto di
Terre di Pedemonte
L'acquedotto del comune di Terre di
Pedemonte è alimentato da died sorgenti captate
negli anni sessanta sul versante montano tra i

T200 ed i 500 m s.m. (zona Capoli, Chilasco,
valle Riei e valle Rî d'Auri) e dall'acqua di falda
prelevata dal pozzo Comunella, realizzato nel
1987 a 240 m s.m. sulla pianura alluvionale in

sponda sinistra del fiume Melezza.

trasporto, aventi una lunghezza complessiva
di circa 14 km, sino ai tre principali serbatoi
di stoccaggio, situati tra i 390 ed i 310 m s.m.
rispettivamente sopra l'abitato di Cavigliano,
di Verscio e di Tegna. I tre serbatoi hanno un
volume d'accumulo complessivo di 780 metri
cubi e alimentano le reti per la distribuzione
dell'acqua alla popolazione, formate da con-
dotte che si estendono su una lunghezza totale

di circa 35 km.

Aspetti quantitativ!
Le sorgenti captate presentano complessiva-
mente una portata media di circa 2'000 metri
cubi di acqua al giorno, che si riduce a circa
700 me nei periodi di siccité. Il quantitative
d'acqua pompato dal pozzo Comunella puo
invece raggiungere un massimo di circa 2'500
me al giorno. Complessivamente la disponibilité

d'acqua potabile giornaliera è dunque
mediamente di circa 4'500 me, mentre di circa
3'200 me nei periodi di siccité.
Il fabbisogno d'acqua potabile si situa mediamente

sull'arco dell'anno attorno ai l'IOO me
al giorno (circa 400'000 mc/anno), mentre
nei giorni di massimo consumo (che si veri-
ficano di regola nei mesi estivi) il fabbisogno
giornaliero aumenta sino a circa l'800 me.
Da una attenta lettura di questi dati si puo af-
fermare che di regola il fabbisogno è coperto
dalle sorgenti, la cui acqua scende per gravité
sino ai tre serbatoi d'accumulo. Il pompaggio
dal pozzo Comunella si attiva invece prevalen-
temente nei momenti di forte consumo e di

portata minima delle fonti sorgive.
Obiettivo dell'Azienda Acqua Potabile del co¬

mune di Terre di Pedemonte è ottimizzare la

gestione delle risorse idriche, sfruttando al

meglio la potenzialité delle fonti sorgive, in
modo taie da limitare il pompaggio dal pozzo

Comunella e, di conseguenza, il consumo
energetico. Dall'analisi dell'attuale struttura
dell'acquedotto si evince, infatti, che vi sono
ancora margini di miglioramento in questo
senso, soprattutto dopo la nascita nel 2013
del nuovo comune di Terre di Pedemonte e la

conseguente costituzione di un'unica Azienda
Acqua Potabile al posto delle quattro precedent!'

entité separate, owero il Consorzio Inter-
comunale Acqua Potabile (che gestiva gli
impianti di captazione e di adduzione dell'acqua
sino ai serbatoi), l'Azienda Acqua Potabile di
Cavigliano, l'Azienda Acqua Potabile di Verscio

e l'Azienda Potabile di Tegna (che gestivano gli
impianti di captazione in prossimité dei rispet-
tivi serbatoi e le relative reti di distribuzione
dell'acqua nei tre ex comuni).
Grazie al salto disponibile tra le fonti sorgive e
l'abitato si stanno anche analizzando le possibilité

per un recupero energetico, tramite l'in-
stallazione di micro centrali per la produzione
di energia idroelettrica.
Inoltre, per alcune sorgenti attualmente fuori
uso a causa dello stato vetusto dei manufatti
di captazione, si sta analizzando l'opportunité
di un loro risanamento e reinserimento nell'ac-
quedotto comunale (sorgente Selvapiana bas-

sa e sorgente Fortino nella frazione di Tegna).
Non da ultimo sono state intraprese e piani-
ficate important!' misure per migliorare il con-
trollo continuo degli impianti ed il monitorag-
gio dei consumi tramite l'ammodernamento

L'acquedotto di Terre di Pedemonte (SO sorgente, SE serbatoio)
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La sorgente 8a in zona Capoli risanata nel 2008.

del sistema di tele gestione e di teleallarme
deiracquedotto. Poter disporre in continuo
della misura della portata d'acqua erogata
permette, inoltre, di rilevare le perdite della
rete di distribuzione il che si traduce in rispar-
mi per quanto concerne il fabbisogno.

Aspetti qualitativ!
L'acqua captata alle sorgenti ed al pozzo Co-
munella présenta ottime caratteristiche chi-
miche, con un grado di mineralizzazione re-

La sorgente 2 in zona Chilasco risanata nel 2014

lativamente basso (acqua dolce e non dura),
favorevole per l'organismo.
Anche dal punto di vista batteriologico I'acqua
erogata all'utenza soddisfa ampiamente i re-
quisiti igienici. Eventuali contaminazioni batte-
riche che potrebbero presentarsi ad esempio
nei periodi di forti e prolungate precipitazioni
(durante i quali le fonti sono più soggette a

potenziali infiltrazioni di acque superficial!)
vengono eliminate dagli impianti di disinfezio-
ne a raggi ultra violetti (UV) installati presso
tutti i serbatoi. II trattamento dell'acqua me-
diante irradiazione UV permette la potabilizza-
zione senza alterare le caratteristiche chimiche
e fisiche dell'acqua.
Per garantire la potabilità dell'acqua è indi-
spensabile che tutti gli impianti costituenti un
acquedotto (captazioni, condotte, serbatoi,
impianti di trattamento, ecc.) siano in buono sta-
to e conformi alle direttive vigenti in materia.
Negli anni 2008-2012 I'allora Consorzio In-
tercomunale Acqua Potabile ha realizzato il

risanamento radicale di sei captazioni sorgive
in zona Capoli (risalenti agli anni sessanta) e
di nove camerette di raccolta e dissipazione
delKenergia situate lungo le condotte di addu-
zione dell'acqua verso i serbatoi a valle.

La sorgente Riei risanata nel 2015

Parallelamente, le Aziende Acqua Potabile de-
gli ex comuni hanno proweduto alia manuten-
zione dei rispettivi serbatoi (con la ristruttura-
zione del serbatoio Tegna nel 2011, il nuovo
rivestimento della vasca d'accumulo del serbatoio

Verscio nel 2009, la pianificazione della ri-
strutturazione del serbatoio Cavigliano prevista
quest'anno), come pure la periodica sostitu-
zione delle condotte di distribuzione approfit-
tando, quando possibile, di lavori di manuten-
zione ad altre sottostrutture (Acque di scarico,
fognature, SES, SWISSCOM, CABLECOM, ecc.),
come pure in occasione di rifacimenti di tratti
stradali, suddividendo poi i costi tra i vari enti
coinvolti.
Dopo I'aggregazione sono stati intrapresi gli in-
terventi di rifacimento della sorgente S02 (zona
Chilasco) e della sorgente Riei. È stato inoltre
commissionato alio studio Ingegneria Sciarini
SA I'allestimento del Piano generale dell'acque-
dotto, alio scopo di analizzare e pianificare tutti
gli interventi necessari per garantire anche in
futuro un corretto e sufficiente approwigiona-
mento idrico.

Ing. Michela Conti,
Studio Ingegneria Sciarini SA

Il progetto SmartH20
nel Comune Terre di
Pedemonte
L'acqua è una risorsa che diamo per scontata.
Fresca e abbondante sgorga dalle fontane e
dai nostri rubinetti. Ma se un giorno non ce ne
fosse più in abbondanza a causa del protrar-
si di una siccità? Saremmo in grado di rispar-
miarla e di fare in modo che ce ne sia per tutti?
Questa è una delle domande che si pone il

progetto SmartH20, un progetto di ricerca co-
finanziato dalla Commissione Europea e coor-
dinato dalla SUPSI.

SmartH20 e Terre di Pedemonte: un connu-
bio vincente
SmartH20, unione della parola inglese "smart",
intelligente, e del simbolo chimico dell'acqua,
è un progetto di ricerca scientifica che si

propone di studiare soluzioni tecnologiche che
motivino gli utenti ad un uso più parsimonioso
dell'acqua. In SmartH20 le tecnologie di ultima

generazione, quali contatori intelligent!',
smartphones, e applicazioni web, permettono
all'utente di acquisire una maggiore consape-
volezza e informazione sui propri consumi di

acqua.
Il comune di Terre di Pedemonte e il progetto

SmartH20 incrociarono le loro strade quasi
per caso verso la fine del 2013. La SUPSI, as-
sieme alla SES, era alla ricerca di un comune
Ticinese che volesse fare da "cavia" per il

progetto. Il Sindaco Fabrizio Garbani-Nerini ed il

Vice Sindaco Bruno Caverzasio, responsable
del dicastero acqua potabile, videro con lun-
gimiranza l'opportunité di partecipare ad un
progetto di ricerca all'avanguardia, di respiro
internazionale, e che avrebbe portato dei be-
nefici concreti per i suoi utenti. Il mutuo
interesse permise dunque l'awio di una colla-
borazione vantaggiosa per entrambe le parti,
auspicata sia dalla SUPSI che dal Municipio di
Terre di Pedemonte.
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Tradizionalmente il consumo di acqua vie-
ne registrato una o due volte I'anno, grazie
ad una lettura del contatore effettuata da un
addetto. Le nuove tecnologie permettono in-
vece di leggere i consumi in maniera remota,
senza richiedere una visita in casa. Inoltre, i

contatori "intelligent!" di nuova generazione,
possono leggere i dati di consumo addirittura
ogni 15 minuti, permettendo cosi di realizza-
re in maniera quasi istantanea quanto si stia
consumando. La trasmissione dei dati awie-
ne con un collegamento via radio al contatore
elettrico che prowede quindi a trasmettere i

dati alia centrale.
La Société Elettrica Sopracenerina, partner
del progetto, ha curato la progettazione del-
la infrastruttura di comunicazione dei dati e
Tinstallazione dei 400 contatori previsti dal

progetto che sono stati posati nei quartieri di

Tegna e in parte anche a Verscio. Entro Dicem-
bre 2015 ben 380 contatori erano stati messi
in funzione grazie all'opera congiunta di Paolo
Cattomio, il fontaniere del Comune, e dei tec-
nici délia SES.

Grazie ai dati di consumo forniti dai contatori
intelligent!', il progetto SmartH20 puo analiz-
zare come e quando gli utenti usino I'acqua

per inviare di conseguenza dei messaggi e dei
suggerimenti che incitino ad una riduzione dei
consumi.

Come partecipare
II progetto SmartH20, al fine di ottimizzare i

consumi e ridurre gli sprechi, si basa su di una
attiva partecipazione da parte dei cittadini. I ri-
cercatori della SUPSI e degli altri partner euro-
pei vogliono capire quale sia I'impatto effettivo
della comunicazione di informazioni, suggerimenti

e consigli attuali e puntuali ai cittadini.
Per questo motivo SUPSI e SES hanno rivolto,
assieme al Municipio di Terre di Pedemonte,
diversi inviti alla popolazione a prendere parte
attiva al progetto. Chi, avendo ricevuto un
contatore dell'acqua di nuova generazione, decide

di partecipare deve semplicemente visitare
il sito www.smarth2o.ch dove potrà registrars!'
inserendo i propri dati. Una volta collegati si

sH24
A Consumption

potranno visualizzare i propri consumi gior-
nalieri ed orari confrontandoli con il consumo
medio degli altri utenti. Chi lo desidera puo
anche utilizzare la versione avanzata della
piattaforma che permette di visualizzare
informazioni più ricche e dettagliate, ma anche di
partecipare ad una vera e propria "competizio-
ne" a chi risparmia più acqua. È una gara dove
non ci sono sconfitti, ma si vince tutti assieme
risparmiando acqua, e inoltre sono in palio,
per i migliori risparmiatori, dei premi interessant!',

tutti legati al tema del risparmio idrico.

Drop!
E a proposito di giochi, il progetto SmartH20
ha anche sviluppato Drop, un divertente gioco
da tavolo grazie al quale anche i più piccoli
possono iniziare a riflettere sul valore dell'acqua.

I protagonisti sono Lily, una bimba attenta
ad evitare gli sprechi, e un simpatico mo-

stro che non riesce mai a fare la cosa giusta
e spreca sempre un sacco d'acqua. Il gioco
si basa su di un meccanismo molto semplice:
bisogna evitare di pescare le carte "mostro"
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e totalizzare il maggior numéro di punti. Le

carte "mostro" rappresentano una pénalité,
che pero puo essere convertita in un bonus
se si risponde correttamente aile domande
sull'acqua che il mostro rivolge ai concorrenti
grazie ad una App per smartphone, chiama-
ta Drop! The Question, che si puo scaricare

gratuitamente dallo store Google Play. Tutti i

partecipanti al progetto SmartH20 possono
ricevere a casa una copia del gioco da tavola.
Basta iscriversi su http://www.smarth2o.ch e

seguire le istruzioni.

L'importante ruolo dei cittadini di Terre di
Pedemonte
Più cittadini si iscrivono maggiore è l'impatto
del progetto e più ampio è l'insieme dei dati
che possono essere analizzati dai ricercatori
della SUPSI e dai loro partner. Inoltre, la

piattaforma SmartH20 potré essere usata dall'a-
zienda acqua potabile anche per capire quale
è il Potenziale effettivo di risparmio della
popolazione, in modo da gestire possibili situa-
zioni critiche che potrebbero presentarsi in
futuro, quali eventi di siccité prolungata.
Un effetto collatérale benefico del progetto si

è gié verificato per un paio di utenti di Tegna:
hanno scoperto delle important!' perdite nelle
loro tubazioni. SmartH20 vi permette di seguire

ora per ora il vostro consumo e quindi è

facile scoprire se il contatore "gira" anche se
voi non siete in casa...

Un progetto a dimensione europea e mondiale

Il progetto SmartH20 è cofinanziato dalla
Commissione Europea e coinvolge diversi

partner di ricerca Europei: Politecnico di Mi-
lano (Italia), El PCM (Germania), University of
Manchester, Thames Water Utility Limited, Mo-
onsubmarine (Regno Unito), SetMobile
(Romania), Universität Politecnica de Valencia ed
EMIVASA (Spagna).
II progetto non vuole solo studiare il caso di
Terre di Pedemonte, ma vuole usare i risultati
ottenuti per affrontare sfide anche maggiori.
Per esempio, nel Marzo 2016 la piattaforma
SmartH20 è stata messa a disposizione di
400'000 utenti nella citté di Valencia in Spagna.

Un altro partner del progetto è I'azienda

acqua potabile di Londra, Thames Water, la più
grande azienda di distribuzione acqua di tutta
Europa, che è interessata ad una applicazione
per gli 8'000'000 di contatori intelligent!' che

saranno installati nell'area di Londra da oggi
fino al 2030.
II prossimo agosto, al Monte Vérité ricercatori
di tutto il mondo si troveranno per discutere
come affrontare le sfide di approwigiona-
mento idrico del futuro, grazie aH'utilizzo delle
nuove tecnologie e il piccolo caso di studio di
Terre di Pedemonte si spera che saré un esempio

per molti altri che seguiranno.

Dr. Ing. Andrea Emilio Rizzoli,
Professore SUPSI,

coordinator del progetto SmartH20

Una vista dell'interfaccia utente di SmartH20 (disponi-
bile in Italiano, Inglese e prossimamente in Valenciano
(la lingua parlata a Valencia) per gli utenti spagnoli)
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(jM Detailed consumption <*> Overview

Well done!

keep your current water saving efforts

/ Household profile

Current meter reading

137.435 m3

12,950
Touipone

Your past actions *

This te how much you s

average!

Achieved
Badges

Available
Rewards

©
O

©

274m3

I £^3 I <5^3 r

mm fel eH

9,1 priv

La scatola del
gioco da tavolo Drop!



SOLTANTO ASSICURATI
O GIÀ CON ZURICH?

Paolo Cavalli
Agente principale
Palazzo Posta
6600 Locarno
Tel. 079 374 84 47
paolo.cavalli@zurich.ch

ZURICH ASSICURAZIONI.
PER CHI AMA DAVVERO.

©
ZURICH

Ristorante BELLAVISTA
6654 Cavigliano Tel. 091 796 11 34

Camere

Terrazza

Saletta con camino

Spécialité Ticinesi

Grande posteggio

-M.
A.A.SpAzzacAmini

RIUNITI
SAGL

LOCARNESE E VALLI
Natel 079 2239120 - 078 8430643

Tel. 091 791 9434 Fax 091 791 9435
Email: a.a.spazzacamini@gmail.com

Via Baraggie 23 - 6612Ascona

J»# A
y

giardiniere dipl.
progettazione - costruzione e manutenzione giardini

6653 Verscio Tel. 091 796 35 67

6652 Ponte Brolla - Tel. 091 796 14 44 - Fax 091 796 31 59
Cucina tipica ticinese. Si prega di prenotare. Propr. Famiglia Gobbi

Lunedi e martedi chiuso

Çheno Monica

A,

I

N,
f £

OVLassaggio cûxssico e sportivo
Linfoärenaßßio
RifCessoCoßia plantare
Ortfo-(Bionomy®
(Reife

Studio L 'Impronta
Via OVLotaCta 1 - 6653 Verscio

091/796.35.17
079/849.80.59

Candolfi Giovanni
Carpentiere-copr itetto

^\\ \ Via Motalta 1

_v 6653 Verscio
Tel. 091/796.35.17

079/329.28.81

e-mail: candolfi.giovanni@bluewin.ch
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